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Novena alla Vergine Immacolata

della Medaglia Miracolosa

O Vergine Immacolata, Madre di Dio e Madre nostra,

con la più viva fiducia nella tua potente intercessione,

umilmente ti supplichiamo di volerci ottenere le grazie

che con questa Novena ti chiediamo.

(Breve pausa per chiedere le grazie).

O Madonna della Medaglia Miracolosa, che sei apparsa a

S. Caterina Labouré, nell’atteggiamento di Mediatrice del

mondo intero e di ogni anima in particolare, noi mettiamo

nelle tue mani e affidiamo al nostro cuore le nostre

suppliche. Degnati di presentarle al tuo Divin Figlio

ed esaudirle, se esse sono conformi, alla Divina

Volontà e utili alle anime nostre.

E, dopo aver innalzato verso Dio le tue mani

supplichevoli, abbassale su di noi e avvolgici

coi raggi delle tue grazie, illuminando le nostre menti,

purificando i nostri cuori, affinché da Te guidati,

raggiungiamo un giorno la beata eternità. Amen.

Preghiera finale

Ricordati, o piissima Vergine Maria,

che non si è mai sentito dire che alcuno abbia fatto

ricorso al Tuo patrocinio, implorato il Tuo aiuto,

chiesto la Tua protezione e sia stato abbandonato.

Animato da questa fiducia, anch’io ricorro a Te o Madre,

Vergine delle Vergini, a Te vengo e, pentito, mi prostro

davanti a Te. Non respingere, o Madre del Verbo la mia

supplica, ma ascolta benigna ed esaudiscimi.

O Maria concepita senza peccato,
prega per noi che ricorriamo a Te.

La Medaglia Miracolosa

Il fatto che ha dato origine alla Medaglia Miracolosa ebbe luogo il 27 novembre 
1830, a Parigi in Rue du Bac. La Vergine SS. apparve a Suor Caterina Labouré delle 
Figlie della Carità di S. Vincenzo de Paoli, era in piedi, vestita color bianco-aurora, 
con i piedi su un piccolo globo, con le mani tese le cui dita gettavano fasci di luce.

La stessa suor Caterina ci racconta l'episodio dell'apparizione: 
“... Mentre io ero intenta a contemplarla, la Santissima Vergine abbassò gli occhi  

verso  di  me,  e  disse:  “I  raggi  sono il  simbolo  delle  grazie  che  io  spargo  sulle  
persone  che  me  le  domandano”,  facendomi  così  comprendere  quanto  è  dolce  
pregare  la  Santissima  Vergine  e  quanto  Ella  è  generosa  con  le  persone  che  la  
pregano; e quante grazie Ella accorda alle persone che le cercano e quale gioia Ella  
prova a concederle. 

Ed ecco formarsi intorno alla Santissima Vergine un quadro alquanto ovale, sul  
quale, in alto, a modo di semicerchio, dalla mano destra alla sinistra di Maria si  
leggevano queste parole, scritte a lettere d'oro: “O Maria, concepita senza peccato,  
prega per noi che ricorriamo a te”. 

Allora  si  fece  sentire  una voce  che  mi  disse: “Fa'  coniare  una medaglia  su  
questo  modello;  tutte  le  persone  che  la  porteranno  riceveranno  grandi  grazie;  
specialmente portandola al collo. Le grazie saranno abbondanti per le persone che  
la porteranno con fiducia”.

All'istante mi parve che il quadro si voltasse e io vidi il rovescio della medaglia.  
Vi era il monogramma di Maria, ossia la lettera M sormontata da una croce e, come  
base di questa croce, una spessa riga, ossia la lettera I, monogramma di Gesù, Jesus.  
Al  di  sotto  dei  due  monogrammi,  vi  erano  i  Sacri  Cuori  di  Gesù  e  di  Maria,  
circondato il primo da una corona di spine e trafitto il secondo da una spada.

Tra le gemme ve ne erano alcune che non mandavano raggi. Mentre ella se ne  
stupiva,  sentì la voce di  Maria che diceva: “Le gemme dalle  quali  non partono  
raggi sono simbolo delle grazie che si dimentica di chiedermi”. 

Nel 1832, due anni  dopo le  apparizioni,  la  richiesta  di  Maria  fu  esaudita  e la 
medaglia fu coniata. Una delle prime a riceverla fu Suor Caterina, la quale, appena 
l'ebbe fra le mani, la baciò e disse: “Ora bisogna propagarla”. 
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